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Restano alle dipendenze della Provincia 1200 giovani assunti nel 78 _.. 
" ^ — — ^ — — — ^ ^ ^ — • •—III • • • I • -!•'• — '• £ , ' ' 

Concorso e poi assunzione 
per i precari della «285» 
Sono bibliotecari, ricercatori, cantonieri: un patrimonio di esperienze 
La mappa deirinquinamento — Nessun problema per il personale in ruolo 

In tutto sono quasi 1200. 
' Per due anni hanno lavorato 
per la Provincia come biblio
tecari, o «cantonieri», o facen
do'rilevazioni sulle fonti di in
quinamento della provincia, 
dando il proprio contributo 
al decollo delle neonate ULS. 
Un .patrimonio di esperienze 

. e capacità lavorative che ri
schiava di "andare perduto e 
questo perchè, due anni dopo 
l'assunzione — cosi dice la 
legge «285» — tutti quei gio
vani dovrebbero abbandonare 
il posto di lavoro, tornare di-

• soccupati. Ma questo non ac
cadrà. Delle loro capacità, 
del loro lavoro sia la Provin
cia che i diversi comuni 
presso i quali questi «precari» 
hanno lavorato, hanno biso
gno. Per restare in pianta 
stabile dovranno sostenere 
un concorso — ha detto ieri 
l'assessore al personale di 
Palazzo Valentini. Tidei — 
ma non sarà un concorso se
lettivo, si tratterà di stabilire 
la effettiva idoneità a eserci
tare le funzioni richieste. 
r Quindi non più precari ma 
dipendenti della Provincia a 

• tutti gli effetti, anche se in 
parte, dislocati presso i^Co

muni. Per lutti comunque — 
ha detto Tidei — c'è lavoro 
in quantità da svolgere. 

Dei 1173 giovani della «285» 
assunti a tempo determinato, 
(inizialmente erano 1249, ma 
una piccola parte ha poi tro
vato altre occupazioni) il 50 
per cento lavorerà negli uffi- • 
ci e nei servizi della Provin
cia. il restante 50 per cento 
sarà decentrato. 

Questi sono i lavori svolti 
fino ad ora dai 1173 «precari» 
e quindi le specializzazioni 
professionali acquisite: 

ARTIGIANATO - In que
sto settore ne sono stati im
piegati 90. E' stato fatto un 
censimento delle botteghe ar
tigiane di tutta la provincia. 
Adesso a Palazzo Valentini e-
siste un centro di, raccolta e 
elaborazione dati che tra 
breve . ootrà anche discorre 
di un calcolatore elettronico. 
Si tratta di un lavoro impor
tante perchè per la prima 
volta una. amministrazione 
provinciale è in grado di co
noscere con esattezza la con
sistenza di : questo settore 
produttivo per niente secon
dario. - -

INQUINAMENTO — In 

questo settore (presso uni
versità agrarie, comunità 
montane, enti di sviluppo a-
gricolo) hanno lavorato fino 
ad oggi 400 giovani «precari». 
E* stato fatto un censimento 
dei pozzi, delle acque in ge
nerale e dei fanghi. E* stata 
redatta una mappa delle fon
ti di inquinamento della pro
vincia, un contributo non in
differente all'applicazione del
la legge sull'inquinamento 
(legge Merli). \ . •' 

STRADE — Nella manuten
zione delle strade di interes
se provinciale hanno lavorato 
300 giovani «cantonieri». Un 
lavoro prezioso che sarebbe 
del 'tutto inopportuno inter
rompere. 

PUBBLICA - ISTRUZIONE 
— Nelle biblioteche o cóme 
restauratori hanno •/ lavorato 
218 giovani della «285». Spes
so sono stati riattivati centri. 
di lettura fermi da anni. 

ALTRI SETTORI - 109 
«precari» hanno prestato ser
vizio presso i centri di igiene 
mentale o altri centri sociali, ; 
23 hanno preso 'parte alla 
preparazione dei progetti pro
vinciali. cioè l'ufficio tecnico 

e il centro elettronico. Molti 
giovani di questo settore poi 
hanno prestato servizio nelle 
ULS dando un • contributo 
non indifferente al funziona
mento di questi organismi 
nella difficile fase del decol
lo. 

Proprio perchè la scadenza 
dei contratti è vicinissima, la 
Regione (in questo. ' caso 
competente) si è impegnata a 
far svolgere le prove d'esame 
entro la prima metà di no
vembre. Questo permetterà 
tra l'altro di- poter formare 
in tempo utile le graduatorie 
dalle anali sia la . Provincia 
che i Comuni potranno attin
gere il personale necessario. 

L'inserimento di questi 
giovani non dovrebbe creare 
difficoltà tra il personale di 
ruolo della Provincia. Non. 
c'è alcuna possibilità che le . 
carriere vengano_in qualche 
modo bloccate, ha detto l'as
sessore Tidei: «solo il 50 per 
cento dei posti vacanti infatti 
è riservato agli assùnti della 
285. il restante è a disposi
zione. del personale di ruolo 
che potrà accedervi regolar
mente tramite concorsi in
terni». , . 

Stasera ; 
al Politecnico 

«Bernardo 
D'Arezzo e 

Sophia Loren 
sposi» 

Eugenio Matclari • Mari
stella Greco presentano da 
questa tara al Politecnico 
Bernardo D'Arezzo e Sophia 
Loren sposi, spettacolo che 
racconta - di due pazzi, rin
chiusi in manicomio, cha re
citando la storia dalla ' pro
pria vita sparano di vincer* 
la nevrosi. Ma al di l i dal 
matrimonio scherzóso, c'è 
una sorta di «meditazione» 
sulla situazione precaria - di 
molti attori di oggi. Eugenio 
Masciarl, autore dal. tasto, 
spiega cha ha voluto « mina

re » duo personaggi sari- con 
un'atmosfera a metà tra la 
burla • la denuncia; cosi, 
probabilmente, ci sarà anche 
da ridere, ma su uh proble
ma, quella della vita degli 
attori, cha non è sempre co
mico. 
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Niente sussidio 
- p e r gli invàlidi 

civili •;.••'-... 
. Cava Unità, :'• 

-con una recente delibera, 
il Comune di Roma ha de
ciso di offrire un sussidio 

: straordinario ai pensionati 
- che percepiscono i redditi 
più- -bassi e che hanno su-. 

' pereto il 60. anno di. età. 
< Una- scelta giusta, che an

cora una volta.dimostra la 
.sensibilità di questa animi-
, lustrazione comunale, ma la 

delibera pmtioppu taglia 
* fuori un'intera categoria di 

pensionati che pure hanno 
tutte le ragioni di ottenere 
uguale trattamento, gii in
validi errili, che, come for
se. già sai, percepiscono 

.' pensioni bassissime. -

- Scrivo questa lettera non 
a tìtolo personale ma rap
presentando, un folto grup
po di invalidi civili del mio 
quartiere, San Lorenao, spe
ro che serva a qualcosa, per 
esempio - ad apportare- un 

'Piccolo «ritocco» a quella 
delibera comunale. - - -. 

• Cordiali saluti. r - ' -
Francesco Triniboli « 

Còme difendere 
l'ambiente dei : 
Monti Lncretili 

: Cara Unità, 
sul probleina dell'anten

na di Monte Pellecchia 
credo che Renzo Granadi, 
(lettera al cronista del 
24-10-80) sia in buona fe
de un amico della natu

ra: ma gli argomenti che 
porta in difesa della stra
da della > vetta (e delle 

. strade rurali in generale) ' 
andrebbero * ormai rove
sciati se si desse all'amo
re per la natura il suo 
senso -più culturalmente e- 4 

steso e politicamente com- ; 
piuto. . ' ' ; ' ' • ' • - - ; 

n nostro paese è tra . 
quelli del mondo che più 
capillare «penetrazione». 
consente del suo territo- -
rio alla motorizzazione: in 
altre parole la superficie 
di territorio italiano an
cora sottratta alle macchi
ne . è -. proporzionalmente 
tra le più basse del mon
do. La devastazione del 
territorio., il.dissesto bo
schivo '3d- idrògeologico. 
lo sterminio faunistico, il 

. dilagare della speculazió
ne, rtnquinamento, hanno-
conquesto fenomeno una. 

' correlazione' stretta e di
mostrabile. La rete delle 
strade - di penetrazione 
non ha 11 più delle volte 
niente a che vedere con 
lo sviluppo zootecnico' e 
agricolo:, ma solo con le 
famigerate ' < valorizzazio
ni turistiche», la specu

lazione etc. Gli effetti di
struttivi stessi d'uria stra
da collinare possono esse
re-molto alti in termini 

•' estetici, ' Idrologici,' geo-
morfologicL I .Monti Lu
cratili sono un piccolo, 
delicato tesoro superstite: 
il "peso dei «pochi chilo
metri» di. strada di cui 
parla Granadi è ' sicura
mente insopportabile. 

Ancora due paiole sui 
problemi locali delle Ri
serve naturali e dei Par
ch i La Lega sostiene, co
me mi pare abbia sempre 
fatto il Partito Comuni
sta, che le esigenze della 
popolazione possano sem
pre essere salvaguardate:-
ma una popolazione poli
ticamente matura come 
quella di Monteflavio deve 

. essere anche stimolata a 
riflettere sugli interessi 
generali; per non rinchiu-. 
dersi (in poche centinaia) 
a difesa di piccolissimi in-

' teressi propri che finisco-
. no per favorire grossi in
teressi altrui. 

'• s • - Pietro G. Cannata 
(del Direttivo Naz. 

. Lega Ambiente) -

Oggi e domani iniziative in molti quartieri 

Decine di assemblee nelle sezioni 
• • . . - . . . - • . . ' . > . - - . • • . . . . . - . • - . 

per la campagna di tesseramento '81 
/ . 

Il Tia alla campagna di 
tesseramento al PCI per il 
IMI vede tutte le sezioni e 
i circoli giovanili impegnati 
in uno sforzo eccezionale. 
Decine di iniziative, di in
contri nel posti di lavoro, nel 
quartieri sono già stati pro
grammati. Ecco l'elenco del
le iniziative per oggi e do
mani. 

OGGI 
TUSCOLANA: alle 18 a Ci

necittà con il compagno San
dro Morelli, segretario della 
federazione e membro del 
CC; MAGLTANA PORTUEN-
SE alle 18 (Catania-Fredda); 
T1BURTINA alle -18 (Toccl-
Vltale); MONTEROTONDO 
alle 20 a Monterotondo Sca
lo (Romani-lembo); ITALIA-

VCL 

ii settimanale v 
i aperto al confronto critico 

§ { ^ 1 imrxgnatoinunarnolteplicità 
. di direzioni M 

attento ai fatti del giorno 

SAN LORENZO alle 19 a San 
Lorenzo (La Cognata-Micuc-
ci); PRATI alle 1830 a Trion
fale (Benvenuti-Marroni); 
ALBANO alle 18 (Maffiolet-
tl); MONTECOMPATRI al
le 18 delle sezioni Monte-
compatri, Colonna, Mónte-
Porzio e Rocca Priora (Biz-
sonl-Bettini); LITORANEA 
alle 17,30 (Corradi-Rolli); 
MENTANA alle 30 a Casali 
di Mentana (Fortini); OL
TRE AMENE alle 18 (Orti-
G. Rodano). . 

VITERBO — ORTÉ o r e » 
(Barbieri); CrVTTÀCASTEL-
LANA ore 18 (Clmarra); 
MONTEFIASCONE ore 30 
(Parroncini). 
DOMANI 

VELLETRI alle 18 con il 
compagno Sandro Morelli, 

' segretario della federaaione 
; e .membro, del CC;- MONTE 

MARIOPRTMAVALLE alle 
18 a Prlmavalie con 11 com
pagno Piero Salvagnl, segre

tario del Comitato cittadino 
e membro del CC; SALARIO-
NOMENTANO alle 18 a Sa
lario con il compagno An
gelo Oliva, del CC: AURE-
LIA BOCCEA alle 18 ad Au-
relia con il compagno Ga
stone Gensinl, della CCC; 
TIVOLI alle 18 (OtUTUno); 
FIUMICINO' MACCARB8B 
alle 18 a Fiumicino Catalani 
(Leardi-Vitale); PRENHBTI-
NA alle 18 a Torptgnattara 
(Spera Morgia); CENTOCEL-
LE QUARTICCIOLO aDe 18 
a QuarOcciok) (Tanone-Tbs-
zetti^Consott); OSTIENSK 
COLOMBO alle 18 ad Ostien
se (OtUYl-Tuvè-Rossetti); 
GENZANO aUe 18 delle se-
sioni Gensano Centro e 
Landt, -Lanurio Pascolare, 
Nemi (SetUml-RoHi); CIVI
TAVECCHIA aUe 18 (De An-
gelta-BakhKCi); GIANICO-
LBNSE alle lfl a Monteverde 
Vecchio (TlradrittiW. Vel
troni), 

i dove in quando 

Clavicembalo 
moderno 
senza la 
parrucca 
incipriata 

Era di scena il clavicembalo, martedì sera, alla.Galleria 
d'arte moderna, ma senza la tradizionale parrucca inci
priata: Mariolinà De Robertls ce ne.ha mostrato un aspet
to meno noto (e altrettanto affascinante), nell'ambito del 
concerti di « Nuova Consonanza », presentando brani di 
autóri contemporanei, molti dei quali dedicati a lei che 
del clavicembalo è oggi una delle più sensibili e intelli
genti nterpretl. • ; , > • :.•'.•* V'vV 

' Tutti 1 brani erano per clavicembalo solo, trarrne l*ul-
timo, ossia la Suite per clavicembalo e nastro magnetico 
di Trythall, in cui il dialogo tra 1 due «strumenti» è, in 
realtà, una vera e propria lotta tra l'esile melodia tonale, 
proposta dal suono chiaro e netto del clavicembalo, e gli 
interventi, sempre più indiscreti e. informali, del 'suono 
elettronico e di quello (registrato su nastro) di un altro 
clavicembalo dalle sonorità aspre e distorte: un brano 
umoristico, di grande effetto, ma, forse, di minore Inte
resse rispetto ad altri eseguiti dalla De Robertls e cioè 
l7ntawoIa*urà di Aldo Clementi, In cui il clavicembalo 
Indaga le sue possibilità timbriche con brevi frasi che si 
ergono, come monoliti sonori, in uno spazio fatto di deser
tici silenzi; la Toccata di Sclarrino, con echi virtuoslstici 
che affiorano negli arpeggi serrati; il Continuum di Ligeti, 
che riesce a piegare 11 suono discreto della tastiera fino a 
fargli esprimere quell'atmosfera di fluidità che è una 
costante nella produzione del musicista ungherese. Earle 
Brown era presente con 1 Nine rare bits, un «puzzle» 
sonoro, fatto di nove tessere che possono èssere «rimon
tate» a piacere, durante l'esecuzione, seguendo un ordine 
diverso da quello dèlia partitura. Di questo e degli altri 
brani in programma (la Cadenza por Trasparendo di 
Bortolotti, e poi musiche di Laganà e di Vandor), la 
clavicembalista ha offerto una esecuzione vivissima e di 
rilievo, che è stata premiata da applausi calorosissimi. 
Come bis. la De Robertis ha ripetuto il brano di Ligeti. 

e. cr. 

H riflusso Gloria per 
-investe • 

l'avanguàrdia 
musicale 
spagnola 

L'Accademia spagnola di 
Bèlle arti, ha presentato 
una rassegna di giovani mu
sicisti spagnoli le cui opere 

-.. sono state eseguite con mo
tivata puntualità dal «Gru- : 
pò Koan», noto"anche -In 

l Italia fin dal lflTC Attuale' 
direttore del complesso è 
José Ramon Enctoiar, non 
estraneo, pur giovanissimo, 

. .alla nostra, vita musicale, 
che. m questa occasione, ha 
dimostrato una intelligente 
padronanza dei problematl-

. ci testi.in programma. 
.. La carrellata, significativa 

e dignitosissima, proponeva, 
oltre ai nomi illustri-di Je
sus Villa Rojo • Louis de 
Pablo, presenti rispettiva
mente con Obtsner Varian
te* e Cesura* (considerevoli 

.. pagine di alcuni lustri fa), 
. quelli meno noti di Miguel 

Martin LIado con Predice» 
don ultima, lavoro recente 
animato da una recitazione 
sovrapposta con fini espres
sivi a un tessuto musicale 
ricco di motivi iberici; d i . 
Carmelo Bamaoìa, di cui si 
è udito Pofrfonias, un i di
stillazione di suoni su un 
pedale articolato timbrica
mente da armonJdrecuperi 
tonali; di Joan Gulnjoan 
che ha presentato Koen.77r . 
dedicato al «Grupo Koan», : 
un agglomerato di luoghi ' 
poetici, di atmosfere ta»-
spàrentl e di ritmiche geo- : 
metrie non prive di asperità 

-, e accensioni foniche. : 

Di rilievo particolare. Le-
- - ma Sabecthani, per quar

tetto d'archi, di José Luis 
Torma, una pagina di stu
pefatte sonorità, evocante, 
con vivo dinamismo interio
re e tesa drammaticità, l'e
pisodio evangelico, nella 

. quale un •oceano melodico 
tradisionaie risalta congruo 
e pertinente ad arricchire. 

. senza contraddizioni, un te
sto di qualità, realizzato con -
sobrietà di mes i . 

:"-'-" . 'U.p.; 

vono motto ad 
quale fi Quartetto di 

U.p. 

':;'.;• !•.• André Masson \' 
alla Galleria « 2 C » 

Uno scandaglio delle 
voragini moderne 

Bartók con 
applausi 
a scena 
aperta ^ 

L'ultima, vigorosa folata 
. aDe vele rigonfie dèinstitu-
zkne universitaia. l'ha sof-

. fiata, martedì.sera, n «Ber-

. ner Streichquartett ».. ohe -
IL pubblico romano ben co- ' 
nosée perla quanta dèi suo- ' 
no, l'equilibrio den'amalga- ! 

.'rnà e ' racutezza musicale 
delle letture. 

. AI S. Leone Magno Jl 
«Bemer» ha estratto dal 
sacco, senza fondo del' pro
prio repertorio n Quartetto 
oe 33. n. 2 di Haydn, 11 
Quartetto n. 4 di Bàrtòk, e 
il Quartetto in la min. ea. 
8s\ n. 1 dlShuberL ' 

Autorevole, e credibile in 
Sehubert, a petto dei più im
pegnativi confronti, a « Ber-
ner» ha aderito con vissuta 
semplicità alla semplice cor
dialità della pagina haydl-

~ nlana, dando, con consuma- ~ 
. ta saggezza, un senso anche 
alle pallide parti, che ac
compagnano la prevalente 
.linea melodica, del primo. 
violino: una rivelazione. 
Tanto generoso acume non 
poteva far mancare all'im
pervio Quartetto n. 4 di Bar- ' 
tòk. la pagina più prpble-
raailca della .serata, un* 
nuova, vitale capacità *-
spressiva che fucinasse, ad 
alta temperatura, i nobfli, 
ma differenti metalli del 
testo. I termini di un lessico 
apparentemente « disaggrega
to. in un luminoso' e traspa-
rente clima incline a stem
perare, senza rmstnVazlcnl 
ma con amore, le asperità 
in umanissime. indulgenze. 

' Il pubbUco, che ha -irrter-
rotto fl Quei tetto. aTTAfta, 
•retto alili» Illa, con un «p-* 
plauso, h* capito chela zòo-
alca — e i musicisti — de

André ' Maison - • Roma; 
Galleria « 2C Arte Moder
na », piazza Mignanelll 3; 
fino al 30 novembre; or* 
10-13 • 17-20. _-

André Masson ha 85 an-
nL Da ' decenni entra, ed 
esce dal surrealismo, passa 
dall'Occidente all'Oriente, a 
suo piacere •. sconcertando 
gli ortodossi del surreali
smo e i professori di ogni 
specie che hanno appena fi
nito di sistemare il casel
lario della pittura contem
poranea che Masson glielo 
butta all'aria. 

Ih qualche parte lascia 
dei. semi che germogliano: 
negli Stati Uniti son venu
ti fuori gli alberi Pollock 
e Rothko. Per gli 86 anni la 
galleria romana ha messo 
su, una%_rloca mostra..pre-

; vilègiandò pitture-scritture 
tra il 1942 e 11 1979. (ma ci 
sono anche rari - dipinti de
gli anni venti dove nel cu
bismo, fantasmico e "palli-' 
do ' delle figure- già'' saltel
la ed esce dalla- fórma un 
segno erotico vivacissimo 
nonché alcuni di quel dise
gni «automatici» surreali
sti uh po' sopravvalutati). 

Viene pubblicata una bel
la, monografia .che .riprodu
ce tutte le opere esposte 
con scritti di Jesn-Leyma-
rie, Roland Barthes, Car
mine Benincasa e William 
Rubih tutti in vario modo 
illuminanti di un percorso 
a «fuoco di artificio» che 
a improvvise illuminazioni, 
e stupefacenti, fa succedere 
la.notte fonda. Ma si di
rebbe che * lsv notte la più 

' fonda, fosse quella del co
smo o dell'io, sia molto a-
mata da Masson e che la 
sua irregolarità surrealista 

- derivi da una particolare 
ossessione lirica dello scan
daglio. 

Verve e slancio del segno, 
foga, e fona della materia-
colore, un transito continuo, 

. con ritorno e senza ritorno, 
dalla pittura alla scrittura 

; J.. M. Tumer. acquarelli 
e incisioni. Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna. Fi
no-al .30 novembre. 

Lo spacchio della Crea-
tfene: 150 anni di pittura 
americana di paesaggio. 
Braccio di Carlo Magno 
del, Colonnato di sinistra 
di S. Pietro. Fino al 23 no
vembre. • 

• Schifanoi viaggia
tore notturno. Calcografia 
Mattonale in via della Stam-
peria 5. Dal 38 ottobre al 
1S novembre. 

; quasi - alla maniera di un 
- « sismografo » che registra 
.nel percorso lineare rit
mico del segno tracciato da 

t . un pennino i movimenti al-
••••:. larmanti' della terra. Mas-
. .son è allarmante ma anche 
- erotico è dionisiaco (c'è un 

non so che di greco come 
scritto-dipinto sulla super-
fice • di un vaso in molti 
suoi dipinti) col suo scrive-
re dipingendo. " -. 

Jean Leymarle, nel breve 
ma succoso scritto di Intro
duzione al catalogo, parla 

: di un visionario nordico-en
tusiasta che ' passa le Al-

; pi e di uno « slancio della 
:- scrittura »' che tocca la ma^ 
; già della scrittura, della cai-
. Ugrafia cinese e ricorda che 

..' uno dei suoi celebri maestri, 
della dinastia - Song, rac-

**• contasse' di aver trovato 11 
suo '• stile," dopo dure prove 

". di esercizio, osservando due" 
serpenti combattersi su un 
viottolo di campagna. Per 

- Leymarle, Masson è U-crea-
•• tore di una «linea• erran

te», e perduta, che iscri-
- ve la traiettoria del desi

derio in perpetua genesi e 
..: metamorfosi: «uno stesso 
. «disegno» — irresistibile 
. pulsione dell'Eros '— anima 
• il flusso della natura, Jl cor-
- so degU astri e- le impron

te del corpo - umano ». ;.« y 
•l Per dire di Masson il rac-

' contino del combattimento 
' dei due serpenti è di for

te suggestione e aiuta a pe
netrare-quel non so che di-
organico guizzante e di col
to cinese che si fondono 

; nella . scrittura-pittura ' dei-
geniale surrealista. Una co
sa importante, mi sembra, > 
resta taciuta o minimizza
ta: come e quanto 1. viaggi 
(americano, cinese, italia
no, ecc.), reali o mentali, 
lucidi o deliranti, costitui
scano per Masson uria iriin-

' terrotta rianimazione degli 
<• spessori: della storia e un 

gettare scandagli' in voragi
ni abissalL .-

Segnalazióni 
Un'Idea di teatro: Gae 

Aulenti, Arduino Canterò- • 
ra. Bruno Minardi, Franco 
Purini, Massimo Scolari, 
Galleria AJLM in via del 
Vantaggio 13. Fino al 9 no
vembre. „ 

Alberto Zhrsrf: antologica 
1933-1969. GaBeria Ca' d'O
ro In via Condòtti Sa. Fi
no al 10 novembre. 

TornstMienl., Gal
leria Giulia: in via Giulia 
148. Fino al 18 novembre. . 

" Questo * almeno quando 
• Masson non' giochi, non si 
- diverta: il che accade spes

so e può anche essere fon-
• te di piacere per. chi guar-
• da le sue téle e 1 suoi fo
gli. Voglio dire che in quel 
vibrare segnaletico della 
linea del « sismografo » 
Masson c'è una sensibilità 
drammatica anche se il "vi
talismo della ricerca e del 

-lavoro specifico del pitto
re-calligrafo-la trasforma in 
gioia. Insomma, André Mas
son 6a benissimo di seri-

:. vere-dlpingere con la. terra 
che trema e se i suoi se
gnali si guardano bene di
cono anche di una terra in 
fiamme, di un uomo che 
sembra ; ardere da farsi 

.fiamma. ; - - . • 
Ciò può essere più espli-

: cito in ; « Orage » del 1961 -
e ih «Extase»-del 1957, ad 
esempio; oppure nascosto 
nell'Incandescenza del colo
re e nel grafismo fuggente 
e migratorio di quel.picco-
io- capolavoro che è- « Fan
tasmi d'uccelli» del 1956. E. 

- per chiudere - questa breve 
crònaca, una considerazióne 
apparentemente marginale. 
A Parigi, al Beaubourg, s'è 
consumata recèntemente 
una delirante apologia di 

. Salvador Dell con una esi
bizione elefantiaca e spèt-
tacolafe^ Ebbene, in questa 
piccola mostra romàna ci 
sono, alcuni disegni . auto-

• matici degli armi venti e il 
piccolo gruppo più recente 
che-porta il titolo di « Mu
seo » -1BS6-57 e il mirabile 
disegno di Venezia del 
1963 che proporlo per la ' 

' qualità - del segno dicono 
quanto grande e costruita 
e teatrale sia la menzogna 
di Dali. Non saranno cine
si i eerpenti che combatto
no di Masson, sono serpen
ti della vecchia Europa ma 
serpenti verir(li hanno an
che guardati Picasso. Miro, 

< Gorky. Matta, Pollock). 

Dario Micacchi 

Etfsse MattlaeeL Galle
ria «E3» ih via del Ba-
buino 79. Fino al 10 no
vembre. 

Saruchelio: Nella stanza 
della .Sfinge.. Galleria: «La 
Margherita» in*via Giulia 
108. Fino al 18 novembre. 

Ianni* Kounsttis. Galleria 
Mario Diacono in piazza 
-Mignàneui 36, Fkw al 1* 
novembre. 

. L*j»|i QMrrl fotografo. 
Galleria Rondanlnl in piaz
za Rondante! 48. Ftoo-al-
TB novembre. 

Assemblea 
dei comunisti 

e dei socialisti 
dell'Acotral 

Si è svolta l'altro giorno, 
nella sezione del PCI di Via 
La Spezia, una affollata as
semblea degli autoferrotram-
vlerl comunisti e socialisti 
dell'ACOTRAL. grano pre
senti per il PCI Gustavo 
Imbeuone; per il PSL Pino 
Toscano, delle segieterle re
gionali dei due partiti. 

E* emersa, nel corso di sn 
dibattito oaratterlszeto da 
aperto spimo di franchi sia 
e di leale'osnfrahto, la ne-" 
cessltà di eonttnuare questo 
tipo di incontri unitari su
perando la episodicità degli 
stessi, al. fine di migliorare 
e di valortssare, neirinteres-
se generale del paese il rap
porto unitario tra i due par-
ziti della sinistra.' 

Unanime, e con - forti 
tlveatom,"è stato rhnpegn* a 
proseguire per il zasrUora-
mento è potenziamento'dal 
trasporto pubblio* nella Re
gione. • 

CIRCO MIRANDA 

RIETI ! v 

FORO BOARIO 
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Il Circo rimana; « Rieti fino al giorno 3 novmbro con 
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